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Si rafforza il movimento contro le minacce reazionarie 

Da Regioni, fabbriche e Comuni: 
«no» allo scioglimento delle Camere 

Prese di posizione delle Federazioni sindacali unitarie dell'Emilia Romagna, di Firenze e di Livorno - Ordini del 
giorno dell'assemblea dei lavoratori dell'Italsider di Genova, dell'Autovox di Roma e della Centrale del latte di Milano 

Chiesta la convocazione delle presidenze delle commissioni 

Passo del PCI per la ripresa 
delle attività parlamentari 

Alcuni problemi possono e devono essere affrontati anche,durante 
la crisi di governo — Esistono in proposito numerosi precedenti 
Il caso della riforma della RAI — I lavori sul diritto di famiglia 

I rappresentanti comunisti 
negli uffici di presidenza del
le commissioni parlamentari 
della Camera hanno chiesto 
formalmente che gli stessi or
ganismi vengano convocati per 
predisporre un calendario di 
lavori attorno a problemi il 
cui approntamento, anche sul 
plano legislativo o su quello 
del controllo sugli atti del go
verno, non è incompatibile 
con la mancanza di determi
nati poteri da parte del go
verno dimissionario. 

L'iniziativa dei deputati co
munisti si muove coerente
mente nella linea indicata, a 

Montecitorio, nelle dichiarazio
ni del compagno Natta al
l'assemblea del gruppo e ri
badite lunedi in aula, all'Ini
zio del dibattito sul bilancio 
interno della Camera dei de
putati, e formalizzate a Pa
lazzo Madama dal compagno 
Perna, presidente del senato
ri comunisti, nella lettera al 

Presidente del Senato Spagnol-
11: una linea, cioè, che pur 
tenendo conto della particola
rità della situazione derivan
te dalla crisi di governo, mi
ra ad assicurare, nel delicato 
momento che il Paese attra
versa, una attiva presenza del 
Parlamento consentendogli di 

, approntare, già oggi, strumen
ti legislativi, da sottoporre poi 
al vaglio delle assemblee, e di 

. corrispondere alle esigenze 
delle grandi masse popolari 
e alle lotte dei lavoratori. 

peraltro, all'esame della Ca
mera, come ricordava Natta, 
sono problemi come la rifor
ma della Bai che, per precise 
scadenze, possono essere con
siderati urgenti tanto quanto 
i decreti, per la cui conver
sione la Costituzione prevede 
che le Camere si riuniscano 
anche in caso di crisi di go
verno. La esigenza prospetta
ta dal comunisti ha, d'altro 
canto, trovato una risposta 
nella decisione di tenere al
cune riunioni, di commissio
ni o di comitati ristretti, su 
questioni di rilevanza politi
ca e sociale (ma questa rispo
sta appare tuttora circoscrit
ta). E' il caso del comitato 
ristretto della commissione 
Giustizia del Senato, che ieri 
ha proseguito nell'esame del 
problemi connessi alla «comu
nione dei beni», uno dei pun
ti qualificanti delle modifiche 
introdotte dalla Camera sul 
diritto di famiglia. Il Comi
tato tornerà a riunirsi, su sol
lecitazione dei comunisti, an
che la prossima settimana ed 
anche in seguito. 

Alla Camera, ieri, si è riu
nita la commissione Traspor
ti per una audizione con 1 
rappresentanti delle Regioni 
sul «sistemi portuali», e la 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere (che nel pome
riggio ha trattato della posi
zione giudiziaria dei deputati 
missini Servello e Petronio, 
imputati per il «giovedì ne
ro» di Milano dell'aprile 1973, 
quando fu assassinato l'agen
te di PS Antonio Marino), 
la quale, per esplicito impe
gno della presidenza, continue
rà a tenere sedute anche du
rante la crisi di governo, per 
giungere quanto prima alla 
conclusione di tutti i casi al 
suo esame. 

A Palazzo Madama e a Mon
tecitorio, si sono, ieri pome
riggio, riunite rispettivamente 
la commissione interparlamen

tare per le questioni regiona
li per continuare nell'indagi
ne sui «modelli amministra
tivi» e la commissione in
quirente per i procedimenti di 
accusa, che ha predisposto il 
programma dei suol lavori per 
il prossimo futuro. 

I parlamentari comunisti ri
tengono però tuttora insuffi
ciente questa parziale attività 
delle commissioni, che, per 
quanto investa questioni di ri
levanza politica, certamente 
non è corrispondente alle esi
genze del Paese prospettate 
dai comunisti. Non si dimen
tichi, peraltro, che nel mo
mento in cui Agnelli diceva 
il suo reciso «no» alla me
diazione del ministro del La
voro riguardo alla messa In 
cassa integrazione di 75 mila 
operai della FIAT (con tutti i 
risvolti e con tutte le conse
guenze sulle industrie colla
terali che questa scelta com
porta), il ministro del Teso
ro Colombo si sottraeva nuo
vamente all'obbligo di riferi

re alle commissioni Bilancio 
e Lavoro della Camera sugli 
effetti che ha avuto o avrà 
sulla occupazione la politica 
creditizia sin qui seguita dal 
governo. La riunione delle due 
commissioni è stata infatti, in 
modo Inatteso, sconvocata. Al
trettanto è accaduto con il co
mitato ristretto per la riforma 
della RAI che doveva riunir
si oggi. In proposito, il de 
Pracanzani ha espresso «vi
vo rammarico» e ha giudicato 
«estremamente grave» il bloc
co delle attività delle camere. 

La giustificazione addotta, 
per questa ed altre identiche 
decisioni, è che la crisi di 
governo non consente di riu
nire neppure le commissioni 
parlamentari. E', quello di un 
governo senza poteri, un falso 
scudo dietro cui si trincera 
la DC. I precedenti, alla Ca
mera, dicono esattamente il 
contrario. 

a. d . m. 

Nuove prese di posizione so
no venute dalle fabbriche, 
dalle assemblee elettive, dal
le organizzazioni di massa e 
democratiche, contro la mi
naccia dello scioglimento an
ticipato delle Camere e per 
una soluzione della orisi di 
governo in grado di dare ri
sposte positive ed immediate 
ai problemi più urgenti del 
paese. 

Al consiglio regionale del 
Molise 1 gruppi consiliari del 
PCI, del PSI e del PRI han
no presentato un ordine del 
giorno con il quale si respin
ge con forza la prospettiva 
di scioglimento anticipato del 
Parlamento, si afferma ne
cessaria la rapida formazio
ne di un governo in grado di 
affrontare i più urgenti pro
blemi del lavoratori e del 
paese, si chiede 11 rispetto 
delle scadenze di legge per 
quanto riguarda il rinnovo dei 
consigli regionali, provinciali 
e comunali. 

La giunta comunale di Sie
na, nella sua ultima seduta, 
ha indicato a tutte le forze 
democratiche della città la 
necessità di una profonda mo
bilitazione per impedire lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere «che interverrebbe 
come atto di aggravamento 
della situazione già di per sé 
grave del paese». 

A Cesena, il comitato uni
tario antifascista ha appro
vato un documento, sottoscrit
to anche da PCI, PSI, PRI, 
DC, dal movimenti giovanili 
democratici, femminili, e dal
la CGIL, CISL e UIL. In es
so si respinge con fermezza 
la eventualità del ricorso ad 
elezioni politiche anticipate e 
si rileva che dall'attuale cri
si che investe il paese si esce 

indirizzi di governo, con una 
politica che assicuri l'occupa
zione, una ripresa dello svi
luppo economico e le riforme 
sociali. 

A Milano la presidenza del 
comitato provinciale del-
l'ANPI nel ribadire che nello 
attuale momento «l'unità an
tifascista non deve significare 
solo occasione per celebra
zioni di maniera, ma stru
mento efficace per imporre 
la sconfitta di quel centri in
toccabili del potere politico 
ed economico che sono anco
ra determinanti per bloccare 
le aspirazioni delle masse la-

Sardegna: 
stanziati per 

l'edilizia 

19 miliardi 
CAGLIARI, 9 

Il quinto programma esecu
tivo del piano di rinascita 
della Sardegna, in discussio
ne nel consiglio regionale, 
prevede uno stanziamento di 
19 miliardi e 500 milioni di 
lire per la casa e per Inter
venti immediati nel settore 
della edilìzia, pesantemente 
in crisi anche in questa re
gione. 

Modifiche migliorative al 
provvedimento sono state 
strappate dalla iniziativa del 
gruppo comunista. Sulla ba
se di proposte del PCI, le 
cooperative a proprietà Indi
visa potranno beneficiare di 
contributi per mutui agevola
ti fino al 90% della spesa am
missibile e saranno privilegia-

si u ic mv»bc u pone e» « w te rispetto alle altre coopera-
solo rinnovando i metodi e gli I tlve. 

£' caduta miseramente la montatura di un deputato missino 

ASSOLTI PIENAMENTE A PISA 
IL SINDACO E OTTO ASSESSORI 

L'assurda accusa per la costruzione del palazzo degli uffici IVA - Prosciolti insieme al profes
sor Lazzeri anche il precedente sindaco e i progettisti - Un caldo applauso ha salutato la sentenza 

Fallito il tentativo d i centro-destra 

Si è dimessa 
a Firenze la Giunta 
comunale DC-PSDI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9-

La giunta minoritaria bico
lore DC-PSDI, presieduta dal
l'avvocato Zoli, si è dimessa. 
Le dimissioni sono state pre-
annunciate stasera davanti 
al Consiglio comunale prima 
ancora dell'inizio della discus
sione sul bilancio di previsio
ne per il 74, che era l'obiet
tivo di questa giunta-dimez
zata e prima ancora di dare 
attuazione ad un gruppo di 
delibere di particolare inte
resse (riguardanti i consorzi 
per l'acqua, i trasporti, le no
mine per il centro carni, ec
cetera) sulle quali vi era sta
to, dopo un faticoso lavoro 
del Consiglio, l'accordo con 
l'opposizione comunista. Que
sta rottura è stata imposta 
dal segretario regionale della 
DC, Butini che nel giorni 
scorsi aveva sconfessato lo 
stesso sindaco Zoli per l'ap

pello lanciato a tutte le for
ze democratiche, tranne che 
al MSL 

I dirigenti della DC e del 
PSDI Intendono con questo 
atto — che ribadisce la con
trapposizione con il PCI e il 
rifiuto alla proposta sociali
sta di un rapporto diverso 
con 11 nostro partito — por
tare allo scioglimento del 
Consiglio comunale, cosa che 
fino ad oggi è stata impedi
ta dalla tenace lotta, dalla 
iniziativa del gruppo comu
nista e dalla mobilitazione 
popolare. Anche stasera il 
compagno Pieralll a nome del 
PCI ha ribadito la ferma vo
lontà del gruppo comunista 
di opporsi a questa manovra 
che vuole privare la città del 
Consiglio comunale. Risoluta 
è stata anche la denunzia da 
parte di Agnoletti (PSI) del
l'atteggiamento intransigen
te dei gruppi dirigenti deHa 
DC e del PSDL 

H PLI e il «caso Sogno 
L'incredibile episodio del

l'apparizione del golpista li
berale Edgardo Sogno alla 
riunione della Direzione del 
suo partito per rendere una 
dichiarazione politica eppoi 
scomparire, per una porta se
condaria, nelle nebbie della 
latitanza secondo il confer
mato proposito di non pre
sentarsi al magistrato che da 
tempo lo ha convocato per 
contestargli l'accusa di « com
plotto contro lo Stato », meri
ta qualche parola. Non per
chè vi sia qualcosa da ag
giungere sul personaggio, di 
cui sono perlettamente note 
le posizioni eversive, ma per 
proporre qualche considera
zione attorno a questo inte
gerrimo partito liberale che, 
almeno finora, annovera l'ex 
ambasciatore fra i membri 
del suo più alto organo diri
gente. 

Al recente congresso del 
PLI, l'on. Malagodt condusse 
una battaglia e una manovra. 
La battaglia fu contro il car
tello dei gruppi che nel par
tito si collocano alta sua si
nistra, e fu motivata col fat
to che il loro a radicalismo 
ìmteo» avrebbe oscurato la 
genuina ispirazione democra

tica e centrista del partito. 
La polemica fu dura e si ri
spose con alterigia ai gruppi 
minoritari che chiedevano al
meno la sconfessione delle 
posizioni avventuraste della 
destra di Sogno e soci: non 
vi era — si disse — alcun bi
sogno di sconfessioni, tanto 
chiara era la contrapposizio
ne fra la corrente malago-
diana e la pattuglia golpista. 
Ma ecco, alla fine del con
gresso, la squallida manovra: 
Malagodi, forte di una netta 
prevalenza numerica fra i 
delegati, «presta» varie de
cine di voti al gruppo di So
gno consentendogli di otte
nere il quorum per accedere 
alla Direzione escludendo nel 
contempo — per una norma 
statutaria squisitamente «de
mocratica» — il gruppo di 
« sinistra ». 

Fu a tutti chiaro che Ma
lagodi non voleva nemici a 
destra e che affidava le sue 
possibilità di riagganciare la 
DC proprio ad una rinnovata 
capacità di rappresentare, 
blandire e guadagnare l'elet
torato reazionario. Tutta l'o
perazione di «riscossa demo
cratica» si riduceva à niente 
altro che a questo. E così So

gno entrò nell'organismo di
rigente del partito, continuò 
la sua opera pubblica e se
greta in favore di un « nuo
vo regime» che seppellisse 
l'aborrita «partitocrazia», pro
prio esibendo il titolo di cre
dibilità che gli derivava dal 
parlare dal seno, anzi dal ver
tice stesso del PLI. E Mala-
godi non se ne adontò, finché 
non gli cadde fra i piedi l'ac
cusa non propriamente ono
rante del giudice torinese Lu
ciano Violante. 

Non sappiamo quali deci
sioni prenderà oggi la Dire
zione del PLI, appositamente 
convocata, sul « caso Sogno ». 
Se lo sconfesserà, sconfesserà 
anche sé stessa aggiungendo 
un gesto di cinico opportuni
smo al precedente gesto di ci
nico opportunismo. Se non lo 
farà, o terrà, come finora, so
speso il giudizio, le cose non 
muteranno nella • sostanza: 
perché, in ogni caso, il velo 
della « centralità » malagodia-
na risulterà definitivamente 
stracciato per lasciar vedere 
in tutto chiaro l'insopprimi
bile ispirazione conservatrice 
e reazionaria del gruppo di
rigente di quel partito. 

Dal nostro inviato 
PISA. 9 

Il sindaco Elia Lazzeri, ot
to assessori della giunta co
munale di sinistra e l'ex sin
daco de di Pisa, Giuseppe 
Prosperi, sono stati assolti 
questa sera dal pretore dott. 
Di Filippo dall'accusa di abu
so di ufficio per aver con
cesso nel 1971 la licenza edi
lizia per la costruzione del
l'edificio che doveva ospita
re ed ora ospita, in via Cor-
ridoni, gli uffici dellTVA. 

Il pretore ha giudicato che 
il fatto per il quale il sin
daco Lazzeri e gli altri era
no stati imputati e rinviati a 
giudizio non costituisce rea
to. Con lo stesso dispositivo 
sono stati assolti anche il 
progettista ed il costruttore 
dell'edificio. 

Un lungo applauso, da parte 
del folto pubblico presente 
nell'aula della pretura pisa
na. ha accolto la lettura del
la sentenza, per la cui stesu
ra il pretore di Pisa ha im
piegato circa un'ora. E* ca
duto cosi clamorosamente il 
castello di menzogne costrui
to dal deputato missino pisa
no Niccolai per colpire la 
giunta democratica di Pisa. 

Il processo odierno, infatti, 
è stato innescato nel 1971 da 
una denuncia presentata dal 
deputato missino pisano Nic
colai, dietro il quale sembra 
manovrasse un costruttore le
gato agli ambienti di estre
ma destra. Questi si era visto 
respinta, prima dall'ammini
strazione comunale e poi dal 
Consiglio di Stato, la propo
sta di dare in locazione, per 
quaranta milioni all'anno, un 
suo immobile per gli uffici 
dellTVA. 

Risultò allora — ed è stato 
confermato stamane in Pre
tura con chiarezza — che l'e
dificio offerto dal costruttore 
non soddisfaceva le necessità 
delilVA (per adattarlo biso
gnava trasformarlo da cima a 
fondo), che era inoltre esen
te dalla imposta sui fabbri ia
ti per 23 anni e che l'affitto 
richiesto era eccessivo. Lo 
Stato avrebbe cioè dovuto 
pagare quaranta milioni, sen
za per altro ricavare una lira 
attraverso l'imposta sui fab
bricati. 

Gli amministratori comuna
li — come hanno nuovamente 
sottolineato stamane nel cor
so deirinterrogatorio — si o-
rientarono in altre direzioni 
e alia fine fu scelta la solu
zione di via Corridoni con il 
parere favorevole anche del
la sezione urbanistica del mi
nistero del Lavori Pubblici 
(il parere fu dato ad una de
legazione consiliare recatasi 
appositamente a Roma). La 
scelta cadde sull'edificio di 
via Corridoni per tre motivi: 
l'affitto annuo era di 32 milio
ni, ma il fabbricato non era 
esente da imposte, per cui lo 
Stato poteva rientrare in pos
sesso di circa nove milioni; la 
costruzione doveva ancora es
sere compiuta e quindi la si 
poteva strutturare tenendo 
conto delle reali esigenze del
lTVA (« Era la soluilona mi

gliore per noi», ha detto il 
direttore dellTVA Lombardo, 
chiamato a testimoniare); lo 
stabile era situato in una zona 
facilmente accessibile e dispo
neva di un vasto parcheggio. 

Non ci fu abuso di uffi
cio, quindi, poiché — come 
ha rilevato l'allora segretario 
comunale Antinori — il piano 
regolatore di Pisa non preve
deva un edificio per gli uffi
ci dellTVA. Inoltre si costruì 
al disotto delle previsioni vo
lumetriche consentite. 

Il sindaco Lazzeri, l'ex sin
daco Prosperi e l'ex sinda
co Bernardini hanno riconfer
mato in aula, tutto questo, so
stenendo le loro affermazioni 
con delle prove avallate da 
tutti I testimoni, tranne uno: 
il missino Niccolai, presen
tatosi al processo con molta 
baldanza ed un voluminoso 
quanto inconsistente dossier. 

Nel corso della sua deposi
zione — come era avvenuto per 
la denuncia — il deputato neo
fascista non ha prodotto né 
prove né fatti, ma solo illa
zioni e pareri personali, tanto 
che gli avvocati del collegio 
di difesa lo hanno più volte 
rimbeccato, ponendolo in diffi
coltà. 

Il missino Niccolai ha vo
luto montare un caso inesi
stente e per dare . credito 
alle sue accuse è giunto' 
perfino ad alterare del docu
menti ricorrendo ad un vero 
e proprio falso, come ha sotto
lineato l'avvocato Giuseppe 
Matl. Nonostante questo c'è 
chi all'esponente fascista ha 
dato credito. ET stato il Pub
blico Ministero, avvocato Ca-
pria, che al termine di una 
requisitoria involuta (caratte
rizzata da insinuazioni di e-
strema gravità, non suffraga
ta da alcuna prova), ha ch.e-
sto l'assoluzione per sei as
sessori e per l'ex sindaco Pro
speri per insufficienza di pro
ve, e la condanna a ridicola 
ammenda per il sindaco Laz
zeri. per gii assessori Bernar
dini e Bertelli, per i progetti
sti e i costruttori. 

I difensori nel pomeriggio 
hanno smontato pezzo per 
pezzo la tesi dell'accusa, di
mostrando che gli atti dei sin
daci e della giunta di Pisa 
sono stati tutti legittimi (co
me è confermato dal mancato 
intervento degli organi ammi
nistrativi, gli unici abilitati 
a giudicare sulla legittimità 
dell'operato dell'amministra
zione comunale, ai quali la 
Giunta si era rivolta) e che 
mai è stato commesso un abu
so, tanto meno con la volon
tà di fame trarre un vantag
gio a chicchessia. 

L'avvocato Smuraglia ha poi 
definito 11 processo che ti è 
svolto oggi a Pisa una assur
dità, in quanto nel momento 
in cui speculatori senza scru
poli deturpano impunemente 
il volto del nostro paese si 
portano in giudizio degli am
ministratori onesti per avere 
autorizzato la costruzione le-

?lttlma e regolare di un edi-
icio destinato a uffici pubbli

ci senza forzature al piano 
regolatore. 

Carlo Degl'Innocenti 

voratrlcl», ha sottolineato che 
l'attuale crisi è stata «volu
ta ed imposta per Impedire 
l'attuarsi di misure di rifor
ma, colpire lo svolgimento or
dinato della vita democratica, 
per bloccare anche quelle po
che misure poste in atto con
tro il terrorismo e l'eversio
ne» ed ha respinto l'eventua
lità di uno scioglimento anti
cipato del Parlamento. 

Il direttivo della Federazio
ne CGIL, CISL ed UIL della 
Emilia Romagna, dopo aver 
espresso preoccupazione per 
I pericoli di involuzione pre
senti nella attuale situazione 
politica, ha manifestato la sua 
contrarietà nei confronti del
l'ipotesi di elezioni politiche 
anticipate, chiedendo una sol
lecita soluzione della crisi di 
governo e ribadendo che la 
costituzione di un nuovo go
verno, «nella formazione di 
programmi e nel comporta
menti concreti, non possa pre
scindere da una risposta posi
tiva alle richieste del movi
mento sindacale». 

L'assemblea provinciale del 
delegati delle fabbriche me
talmeccaniche di Padova ha 
condannato «le pesanti inge
renze nella vita italiana da 
parte di determinate forze 
straniere e le dichiarazioni 
dei governanti americani che 

. vorrebbero per il nostro pae
se una svolta antidemocrati
ca ed antipopolare» ed ha 
respinto fermamente qualsiasi 
ipotesi di scioglimento antici
pato delle Camere». Posizioni 
analoghe sono state assunte 
dai consigli di fabbrica del 
cantieri navali del Muggiano, 
dallTtalsider di Genova, dalla 
Centrale del Latte di Milano. 

A Livorno, contro lo sciogli
mento anticipato del Parla
mento, si è pronunciata la 
segreteria provinciale dellla 
Federazione CGIL, CISL ed 
UH,; Ordini del giorno dello 
stesso tenore sono stati votati 
dai consigli di fabbrica della 
Vetreria Bornia e della Pi
relli. 

A Roma ordini del giorno 
contro lo scioglimento antici
pato del Parlamento sono sta
ti votati dall'assemblea dei 
lavoratori dell'Autovox, dagli 
edili del cantiere Bataclava 
all'Eur, dal consiglio del de
legati di azienda della Solvay, 
dal consiglio di fabbrica della 
Pirelli di Tivoli. 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL fiorentina ha preso posi
zione contro i propositi di 
scioglimento anticipato delle 
camere che porrebbe il paese 
di fronte ad un lungo perio
do di incertezza e di instabi
lità creando larghi spazi di 
manovra alle forze conserva
trici e reazionarie con grave 
pericolo per le Istituzioni de
mocratiche. 

Il 18 prossimo a Roma 

Nuove adesioni 
all'assemblea 

degli enti locali 
La Provincia di Roma in

terverrà con 1 propri gonfa
loni ed una delegazione com
posta dal presidente, dagli as
sessori e dai consiglieri rap
presentanti dei partiti costi
tuzionali, alla assemblea che 
si terrà il 18 prossimo in 
piazza del Campidoglio a Ro
ma. Alla assemblea, indetta 
dal Comitato di intesa tra 
Regioni, comuni e province, 
ha dato la sua adesione an
che la Regione Puglia. 

Con la assemblea del 18, 
come è noto. Regioni, provin
ce e comuni intendono pre
sentare alle forze politiche 
un quadro della situazione 
degli enti locali e chiedere 
soluzioni positive. 

Tavola rotonda tra i partiti a Roma 

Sanità: alto il costo 
economico e civile 

della mancata riforma 
PRI e PSDI schierati con la destra liberale per un disegno controritormatore 
Il compagno Scarpa sottolinea la necessità di una massiccia riduzione dei con
sumi sanitari tradizionali e di sviluppare la prevenzione • Verso uno stralcio ! 

Siamo a questo: neppure la proposta governativa di riforma sanitaria ha fatto in tempo 
a giungere all'esame delle Camere, e già viene ventilata l'ipotesi che invece di far camminar* 
un provvedimento organico si proceda all'approvazione solo di alcune norme-stralcio per fron
teggiare le situazioni e le necessità più urgenti. Sintomo dello smarrimento e insieme delle 
tensioni che la prospettiva di un'effettiva riforma suscita in più settori, l'ipotesi è stata ieri 
mattina affacciata (ma non anche, per il vero, caldeggiata) dal responsabile del settore 

sanità della DC, on. Rampa, 

Giochi di parole 
Il dimtssioìiario ministro 

de della Sanità vuol confon
dere le carte in tavola. Se
condo Vittorino Colombo sa
rebbe « priva di fondamen
to» la notizia diffusa l'altro 
giorno daZt'Unltà secondo cui 
il ministero sta disponendo 
gli atti per rinviare il tra
sferimento alle Regioni del
le competenze in materia 
ospedaliera (che per legge 
dovrebbe essere avviato col 
prossimo ptimo gennaio) dal 
momento che il governo non 
ha neppure saputo o voluto 
gestire le norme finanziarie 
per il risanamento dei defi
cit ospedalieri, né è in grado 
di dire quando questo potrà 
avvenire. 

Una pasticciata precisazio
ne spiega che, in realtà, il 
signor ex ministro si è limi
tato ad osservare che « non 

si potrebbe pensare di ad
dossare alle Regioni una ge
stione che non fosse piena-
niente risanata al proprio iti-
terno» e che questo risana
mento potrà avvenire « non 
appena la situazione finan
ziaria lo consentirà ». Cam
pa cavallo... 

Anziché giocare sulle paro
le, Voti. Colombo dica allora 
chiaro e tondo se, in che mo
do e in quali tempi è in gra
do non di promettere ma di 
realizzare effettivamente il 
risanamento degli ospedali. 
E' in grado di dirlo? No. E 
allora la « precisazione » del 
suo ufficio stampa vuol dire 
solo una cosa: che per il rin
vio del trasferimento non c'è 
nemmeno bisogno di un atto 
formale, basta ignorare an
cora una volta le disposizio
ni di legge. 

Riunito ieri il Comitato centrale 

Aperta dalla FGCI 
la fase congressuale 

Il XX congresso convocato per i primi di gennaio 1975 
La giornata di lotta antimperialista del 5 novembre 

D Comitato centrale della 
FGCI allargato ai segretari 
di federazione, che si è aper
to ieri a Roma con una re
lazione del compagno Paolo 
Franchi — presenti il compa
gno Galluzzi, della direzione 
del partito, e la compagna 
Anita Pasquali, viceresponsa
bile della commissione fem
minile nazionale — ha aperto 
la campagna precongressua
le In vista del XX congresso 
nazionale della gioventù co
munista italiana convocato 
per 1 primi di gennaio 1975. 

Sarà un congresso indub
biamente importante — ha 
sottolineato il relatore — 
per il fatto che viene a ca
dere in una situazione forte
mente drammatica, caratte
rizzata dalla grave crisi po
litica ed economica del paese, 
dal tentativo messo in atto 
da forze interne ed interna
zionali di far precipitare que
sta crisi verso esiti oscuri e 
pericolosi per la salvaguardia 
delle istituzioni democratiche 
e l'indipendenza nazionale. 
Una situazione, quindi, in cui 
si pone con maggiore forza 
e urgenza la necessità di far 
avanzare un processo di uni
tà politica delle giovani ge
nerazioni, nella prospettiva 
della svolta democratica e di 
un radicale rinnovamento 
della società italiana. 

In questa complessa e per 
molti versi diffìcile situazio
ne, la tematica congressuale 
dovrà collegarsi e trovare 
una verifica nella organizza
zione e nella iniziativa poli
tica. Compito immediato del
la FGCI è di porsi alla testa 
della gioventù italiana per il 
rilancio di un movimento 
politico di massa che contri
buisca, sulla base di obietti
vi realistici e specifici, a 

respingere II ricatto reazio
nario 

Prima scadenza di questa 
Iniziativa dei giovani comu
nisti — ha detto Franchi — 
sarà la giornata di lotta an
timperialista del 5 novembre 
prossimo, in occasione dello 
arrivo in Italia del ministro 
degli esteri americano Kissin-
ger, giornata che dovrà esse
re preceduta da una vasta e 
unitaria mobilitazione di tut
ta la gioventù democratica e 
antifascista. 

Altre questioni su cui dovrà 
svilupparsi l'iniziativa della 
FGCI sono quelle delle lotte 
operaie per saldare la difesa 
dell'occupazione allo svilup
po produttivo e alle riforme, 
contro I tentativi di scissione 
e per qualificare le forme di 
lotta sindacali respingendo 
ogni deteriore tendenza a 
separare le questioni econo
miche da quelle politiche; la 
conquista del voto ai diciot
tenni che pone la necessità 
di una forte iniziativa di 
massa; l'impegno per il suc
cesso democratico delle ele
zioni degli organismi nelle 
scuole. 

I giovani — ha concluso 
Franchi — si pongono in mo
do sempre più preciso l'inter
rogativo sulla prospettiva po
litica, sul nesso tra svolta 
democratica e trasformazione 
socialista. Punto centrale del 
nostro prossimo congresso 
dovrà essere quello di dare 
una risposta coerente a que
sto interrogativo, approfon
dendo e precisando il ruo'o 
che compete alla FGCI p?r la 
ripresa dell'iniziativa unita
ria delle nuove generazioni 
verso l'obiettivo di una radi
cale trasformazione della so
cietà. 

La decisione è stata presa dalla apposita giunta della Camera 

Autorizzazione a procedere contro 
i missini Servello e Petronio 

I due fascisti possono essere privati dell'immunità parlamentare - Spetta ora 
alla Camera consentire ai giudici di poterli portare in giudizio - Sono accusati 
di gravi responsabilità nei disordini di Milano in cui morì l'agente Marino 

La giunta per le autorizza
zioni a procedere della Ca
mera ha ieri sera deciso di 
proporre all'assemblea che i 
deputati missini Servello e 
Petronio siano privati della 
immunità parlamentare, con
sentendo cosi alla magistra
tura di poterli processare e 
giudicare per le loro respon
sabilità nei gravi disordini del 
12 aprile 1973 a Milano, cul
minati nel barbaro assassinio 
dell'agente di P.S. Antonio 
Marino. 

I due sono accusati dalla 
magistratura di « radunata 
sediziosa» e di «oltraggio e 
resistenza aggravata ». Nei 
confronti dei due caporioni 
missini, dinanzi all'assemblea 
pende un'altra richiesta di 
autorizzazione a procedere 
(che la stessa giunti, a gran
de maggioranza, ha proposto 
di concedere), ed è quella por 
il reato di ricostituzione de! 
partito fascista. 

I rappresentanti neofascisti 
nella giunta (che ha iniziato 
i tuoi lavori alle 17,30 anzi

ché alle 15 perché alcuni de
putati sono giunti in ritardo 
per difficoltà dì viaggio) han
no tentato ancora ieri una 
manovra di rinvio, soste
nendo che. stante la sospen
sione del lavori della Camera 
per la crisi di governa, an
che l'attività della giunta do
vesse essere interrotta. Le 
pretestuose tesi missine sono 
state seccamente respinte dal 
presidente Biasini e dalla 
giunta, e l'on. Musotto. del 
PSI, ha potuto svolgere la sua 
relazione, a conclusione della 
quale egli ha proposto di 
accogliere la richiesta della 
magistratura milanese di po
ter procedere nei confronti 
del due caporioni del MSI. 
A favore di questa proposta 
si sono espressi 1 compagni 
Benedetti e Fracchla, 1 quali 
hanno parlato a nome del 
PCI. 

Il deputato socialista si è 
richiamato alla lettera che il 
sostituto procuratore de'la 
Repubblica, dottor Viola, In
viò al presidente della Ca

mera Insieme alla documen
tazione fino ad allora rac
colta nel quadro dell'istrutto
ria sul tragico «giovedì ne
ro» di Milano. Lettera n^lla 
quale Viola manifestava il 
suo fermo convincimento che 
ì gravissimi disordini erano 
stati «preordinati» e eoe la 
federazione milanese del MSI 
non poteva non esserne a co
noscenza. 

Il magistrato inoltre richia
mava le prove documentali a 
carico dei due deputati neo
fascisti, organizzatori della 
manifestazione (poi vietati 
dalla polizia) nella quale, sin
tomaticamente, avrebbe do
vuto prendere la parola Cic
cio Franco, uno dei principali 
protagonisti del tentativo di 
eversione antidemocratica di 
Reggio Calabria; e partirelar-
mente metteva in evidenza il 
ruolo svolto da Petronio nel 
preparare e sguinzagliare I 
gruppetti che poi andarono a 
scontrarsi con la polizia, e da 
cui partirono le bombe che 
uccisero l'agente Marino. 

nel corso di una tavola roton
da sulle prospettive della ri
forma che era stata promossa 
dalla Federazione delle ammi
nistrazioni ospedaliere e che 
ha consentito, per la prima vol
ta, un aperto e serrato confron
to sulla questione tra i partiti 
costituzionali. 

Il fatto è che, esattamente 
come nell'introduzione al dibat
tito aveva sotto.'ineato il pre
sidente delia FIARO avv. Lan-
ni, parlare di riforma sanita
ria oggi, in piena crisi di go
verno. significa non poter sfug
gire ad uno dei nodi delle scel
te politiche che stanno di fron
te ai Parlamento e al Paese; e 
dover quindi misurarsi non con 
generiche enunciazioni di prin
cipio (tutti d'accordo, ovvia
mente. su questo piano indo
lore) ma con esigenze precise 
e spesso contrastanti. 

In questo senso il confron
to è stato prezioso perché ha 
consentito di verificare da un 
Iato quale e quanto distacco 
ci sia tra una riforma reale 
e una soluzione meramente ra-
zionalizzatrice; e dall'altro qua
li e quanti contrasti vi siano, 
sull'ipotesi di riforma, tra gli 
stessi partiti che esprimevano 
il governo firmatario del pro
getto. Basti dire che. in buo
na sostanza, i rappresentanti 
del PRI (il prof. Lentini) e 
del PSDI (l'avv. Pulci) si so
no ritrovati su posizioni non 
dissimili da quella del libera
le De Lorenzo che ha detto no 
al tempo pieno dei medici ospe
dalieri all'insegna dell'utilità di 
una « sana concorrenza >, no 
all'azienda pubblica per la pro
duzione di farmaci di base, no 
al privilegio assoluto del mo
mento preventivo su quello cu-
rativo-mercantile. 

L'aw. Pulci ha anzi teoriz
zato la necessità di « favorire » 
una gestione privatistica della 
medicina in alternativa ad un 
sistema di sicurezza sociale che 
per ciò stesso verrebbe svuo
tato d'ogni concreto contenuto; 
e il prof. Lentini ha addirittu
ra avanzato una pregiudiziale 
sul costo della riforma, igno
rando il costo non solo econo
mico ma soprattutto civile del
la non-riforma. Gli hanno rispo
sto con molta chiarezza tanto il 
compagno Scarpa, responsabile 
dell'ufficio di Sicurezza socia
le del nostro Partito, quanto 
il socialista Menichelli e. sep
pur con qualche sorprendente 
smagliatura. Leandro Rampa. 

Chi parla di un costo di 
7-8 mila miliardi, ha osservato 
intanto Scarpa, prospetta una 
e riforma » che altro non sa
rebbe se non la conservazione 
di un sistema esattamente da 
capovolgere mettendo in atto 
misure che « impongono » una 
riduzione cospicua dei tradizio
nali consumi sanitari (degen
ze ospedaliere, prestazioni me
diche, uso dei farmaci) e una 
parallela crescita delle strut
ture e dei meccanismi preven
tivi che la mutualità ha sem
pre e tradizionalmente ignora
to trasformandosi in un volano 
incentivante la medicina mer
cantile. 

Da qui — ha insistito Scar
pa — la necessità di quella 
completa inversione di tenden
za dell'ordinamento sanitario 
che. «emmai. il progetto go
vernativo non garantisce. D'al
tra parte, senza la riforma — 
ha ricordato anche il compa
gno Menchinelli — sì finisce nel 
vicolo cieco non solo di una 
spesa pazzesca e sempre più 
incontrollabile, ma — come do
cumenta la scandalosa vicenda 
della mancata attuazione del 
decreto sul ripiano dei deficit 
— della bancarotta e della pa
ralisi totale delle attuali e già 
inservibili strutture. 

Considerazioni analoghe ha 
fatto il de Rampa: la situazio
ne attuale è catastrofica, il 
settore sanitario e eccessivamen
te commercializzato ». tutta la 
politica dei farmaci «va ripen
sata » liquidando consumismo, 
speculazione e antiscientificità. 
Non che Rampa abbia, a que
sto proposito, sottovalutato la 
portata dell'offensiva anti-rifor-
matrice di cui del resto aveva 
anche sotto gli occhi alcune 
corpose anticipazioni. Ma assai 
riduttivo delle tensioni, e cer
tamente in oggettiva contrad
dizione con la realtà, è parso 
certo suo ottimismo sul fatto 
che «volere o non volere» la 
riforma è già in moto per le 
stesse caratteristiche della le
gislazione che via via è stata 
prodotta in questi ultimi tem
pi in materia sanitaria. 

A dire della fragilità di si
mili opinioni bastano i brillan
ti risultati della più recente 
gestione ministeriale della Sa
nità. Appena una settimana fa, 
il di 11 a poco dimissionario Vit
torino Colombo aveva solenne
mente dichiarato alla Camera 
che se il decreto per il ripiano 
dai deficit ospedalieri non fos
se applicato nella parte finan
ziaria esso « perderebbe molta 
della sua portata innovatrice e 
dovrebbero essere riviste le 
maggiori innovazioni strutturali 
in esso previste », a comincia
re dal trasferimento della ge
stione ospedaliera alle Regio
ni. Bene, il governo non ha 
saputo e voluto trovare i quat
trini, e tutto è saltato. -

g.f.p. 
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